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Lunedì 6 ottobre 1952 

Una grande massa di popolo a Portici W V A I G R A N D I DIRIGENTI 
in festa attorno a Secchia e all' Unità del Partito Comunista dell' URSS! 

Il vice segretario del P.G.I. invita tatti i democratici a unirsi per sventare le mi
nacce clericali alla Costituzione - II magnifico spettacolo dei complessi folkloristici 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 
NAPOLI, 3. — La giornata 

conclusiva della Festa meri
dionale dell'Unità, organizza
ta nella Villa comunale di 
Portici, ha visto una grandis-
sa affluenza di compagni, di 
lavoratori, di cittadini di di
versi ceti. Moltissimi quelli 
affluiti, fin dal mattino, da 
Napoli e dà tutta la provincia. 
moltissimi quelli che — in tre
no o con autopullman — sono 
venuti da tutte le regioni d«M 
Mezzogiorno. Fra le migliaia d. 
intervenuti si notavano i più 
amati e popolari dirigenti co
munisti meridionali, in primo 
luogo Giorgio Amendola, se
gretario regionale della Cam
pania e della Lucania, Remo 
Scappinl, segretario regionale 
della Puglia, Mario Alicata. 
segretario regionale della Ca
labria. 

11 villaggio della festa, eret
to — come abbiamo detto —• 
nella Villa comunale, che è 
una parte dell'antico Pareo 
reale di Portici (il rimanente 
ospita, con la reggia, l'Istituto 
euperiore ad Agraria) com
prendeva molti e bellissimi 
.stands. fra i quali quello del
l'Unità, quello dei trent'anni 
del PCI. quello dell'ltalia-
URSS, Un interessantissimo 
stand sulla storia della stam
pa napoletana, svolta in dice' 
pannelli, è stato presentato da
gli amici dell'Unità di Napoli. 
e realizzato dal pittore Paolo 
Ricci. All'ultimo momento an
zi ci ha messo le mani anche 
Renato Guttuso, giunto a Na
poli prima che gli ultimi pan
nelli dello stand fossero ulti
mati. 

/ / vino di Melissa 
•..•> Vi erano poi gli stands re

gionali, e quelli a carattere 
commerciale. Fra i primi, mol
to pubblico intorno a quello 
di Melissa, che vendeva il vi
no famoso di Ciro, e grandis
sima affluenza intorno al <-Ma-
ruzzaro» napoletano: un gran
de stand dove i frutti di mare, 
i mitili, i polipi, venivano pre
parati e serviti nell'antica ma
niera napoletana, in grandi re
cipienti di rame, fra festoni di 
fronde e fiori. Presso entrambi 
questi stands si è soffermato il 
compagno Pietro Secchia, vice 
segretario, generale del PCI, 
allorché,,poco dopo .mezzogior
no, «gli è giunto a Portici ed 
ha compiuto, accompagnato dal 
compagno Giorgio Amendola e 
dal • compagno Salvatore Cac-
ciapuoti, la visita del villaggio 
tìéllà"festa. ' 

Il compagno Secchia ha in
dugiato anche presso lo stand 
di Reggio Calabria, dove ha 

assistito ad una danza eseguita, 
con l'accompagnamento di una 
zampogna e di un tamburo, dal 
complesso folkloristico di Car-
deto. 

Il complesso di Cardeto è 
stato fra i più applauditi, du 
rante lo spettacolo veramente 
splendido che in serata hanno 
offerto i numerosi gruppi re
gionali in costume: per la Ca
labria ancora Nicastro e San 
Giovanni in Fiore, per la Pu
glia Gravina e S. Michele in 
terra di Bari, per l'Abruzzo 
Tolle e Isernia, e infine Napo
li con la tarantella sorrentina. 

Canzoni popolari 
Oltre la manifestazione dei 

gruppi folkloristici, la festa è 
stata allietata da un concerto 
ili canzoni napoletane, nel qua
le, accanto ai cantanti dì fa 
ma, hanno figurato i dilettai.ti 
riusciti, sabato sera, vincitori 
del concorso «. Il microfono è 
vostro. Oltre sessanta giovani 
atleti hanno preso parte ali* 
gare organizzate dall'UISP. 

Alle diciotto, le migliaia d. 
intervenuti si sono raccolti ari 
ascoltare il comizio tenuto dal 
compagno Pietro Secchia. 

Dopo aver dato atto ai la
voratori napoletani per la ca
pacità dimostrata nella orga
nizzazione e nella riuscita del
la festa e dopo aver rilevato 
«omo ia te-tezza {Iella causa 
del Socialismo nasce innanzi
tutto dalle conquiste storiche 
realizzate nell'Unione Sovieti
ca, il cui Partito comunista 
tiene oggi quello che si po
trebbe definire il Congresso 
del Socialismo trionfante. Sec
chia è passato ad esaminare 
quale si presenta di contro la 
situazione in Italia- I clerica
li e i loro satelliti, pur aven
do In maggioranza as?oluta 
nel Parlamento, non hanno 
realizzato uno solo dei prin
cipi sanciti dalla Costituzione. 
né proposto alcuna legge che 
in qualche modo risoonda ai 
bisogni del popolo. Solo dal
l'opposizione queste proposte 
sono partite, solo l'opposizio
ne si è battuta e si batte per 
la Costituzione. Ma che cosa 
dicono oggi i dirigenti del par
tito clericale? Che coloro che 
così hanno agito sarebbero gli 
«antidemocratici » e occorre 
premunirsi da essi con una 
legge truffaldina che in real
tà annullerebbe il suffragio 
universale e il fondamento 
stesso di ogni vita democra
tica. 

La condotta dei clericali e 
dei loro satelliti — condotta 
che essi giustificano con le 
belle frasi intorno alla difesa 
della democrazia — è in real
tà quella che oggi porta ad 

aprire la strada alle peggiori 
avventure reazionarie. La di
fesa delle libertà democrati
che — ha proseguito il com
pagno Secchia — deve sempre 
più rappresentare un punto di 
incontro per la grande mag
gioranza degli italiani, indi
pendentemente anche dalle lo
ro convinzioni politiche ed i-
deologiche. Secchia ha osser
vato quindi come la D.C. ab
bia posto all'ordine del gior
no del suo prossimo congres
so quello eh e i suoi dirigenti 
amano definire lo « Slato for
te »>. Ma ciò che essi si pro
pongono è indice solo della 
loro debolezza. Mai può esse
re forte uno Stato dove si 
congiura ai diritti comuni a 
tutti i cittadini, dove si apro
no le citta allo straniero ar
mato, dove si negano le li
berta fondamentali, dove si 
vuole, costituendo addirittura 
la censura e soffocando la li

bertà di stampa, istituire il 
monopolio assoluto della men
zogna. 

Secchia quindi ha terminato 
il suo discorso — interrotto 
spesso e alla fine accolto da 
grandi applausi — con un ap
pello a levare nel Mezzogior
no sempre più alta la ban
diera della verità, a fare sem
pre più forti i giornali dei la
voratori, a portare in numero 
sempre maggiore di famiglie, 
attraverso • l'Unità », la cau
sa della difesa della pace e 
della libertà, la fiducia nella 
vittoria delle forze del socia
lismo. 

Accettale le dimissioni 
dei premier sud coreano 
TOKIO, 5. — Si Man Ri 

ha accettato oggi le dimissio
ni del Primo Ministro Ciang 
Taik Sing. 

CONTRO GLI ATTENTATI GOVERNATIVI 

Il Congresso di Merano 
per la libertà di stampa 

I lavori sono stati conclusi ieri 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE fermati sugli altri due punti 
principali del progetto di leg 

MERANO, 5. — Il Congresso 
nazionale dei giornalisti ha ae-
dicato la seduta del mattino e 
parte di quella pomeridiana al 
la discussione del quarto punto 
dell'ordine del giorno sulla li
bertà di stampa. La discussione 
si è svolta su un piano cosi al
to da dimostrare ampiamente 
quanto il problema di questa 
libertà minacciata dal governo 
sia sentito dai giornalisti 

Dopo Niutta e Schiavetti, so
no intervenuti il sen. Platone, 
Gaeta, Cianca, Lucatello e Lom
bardi di Roma, Berti di Bolo
gna, Lanfranchi di Milano e 
molti altri. Il tentativo del go
verno di far passare una legge 
oppressiva, che annullerebbe 
la libertà di stampa, è stato de
nunciato con forza da numerosi 
oratori. Il progetto di legge pre
sentato dal governo in materia 
è stato esaminato nei suoi trat
ti essenziali: grave minaccia al
l'esercizio della libertà di stam
pa sono stati definiti i previsti 
Istituti del sequestro e della 
censura preventiva, 

Gli oratori si sono anche sof-

Ultimatum a Nahas Pascià 
di cinquanta deputati wafdisti 
i Un «nuovo Wafd»? - L'agrario Lamlun, che sparò sulle guardie 
".' per impedire, l'esproprio, condannato ai lavori forzati a viia 

' IL CAIRO, 5. — Si appren
de, che il partito wafdista ac
cetterà domani, nel corso del
la riunione del suo Esecutivo, 
tìi sottomettersi alle disposi
zioni della legge di Naghib 
sulla riorganizzazione dei 
partiti. 

La decisione di rispettare 
la legge di Naghib sulla au
torizzazione ai partiti poli
tici è stata presa da 50 ex
deputati .e senatori wafdisti, 
che hanno annunciato la lo
ro decisione di presentare 
domanda ufficiale al governo 
affinchè sia autorizzata la 
creazione di un partito « neo-
wafdista ». 
- Le 50 • personalità hanno 
comunicato la loro decisione 
a Mustafà £1 Nahas, dando
gli 24 ore di tempo per ac
cettare la ricostruzione del 
partito. Come è noto Nahas 
e l'Esecutivo del wafd ave
vano deciso lo scioglimento 
del partito. 

I 50 dissidenti hanno pre
parato anche un appello alla 
nazione che sarà pubblicato 
domani ed hanno sostituito 
alla formula dell'Esecutivo: 

«• Niente wafd senza Nahas », 
la formula: « Il wafd deve 
sopravvivere ». 

Nahas ha convocato l'Ese 
cutivo del partito per riesa 
minare la situazione. 

II Tribunale del Cairo ha 
condannato intanto ai lavori 
forzati a vita il grande pro
prietario terriero ed ex-de
putato al Parlamento egizia
no Adly Lamlun, che aveva 
cercato di resistere con la 
forza alle leggi sulla rifor
ma agraria che limitano la 
proprietà terriera individua 
le a 200 acri. Alla testa dei 
suoi cavalieri beduini Lam
lun aveva attaccato un posto 
di polizia a Minia. nell'Alto 
Egitto, ferendo due agenti e 
una donna. La sentenza è già 
Etata approvata dal primo 
ministro Naghib. 

Le potè delle due potenze mutamento nella direzione del 
imperialiste (il testo di quel
la inglese è stato pubblicato 
questa sera) ripetono sostan
zialmente le proposte conte
nute nel noto ultimatum Tru-
man-Churchill, già respinto 
da Mossadeq e ignorano le 
controproposte avanzate da 
quest'ultimo. 

La nota inglese cerca per
altro di guadagnare tempo, 
lasciando la porta aperta ad 
ulteriori trattative. 

La comunicazione anglo-a
mericana, il cui contenuto è 
stato reso noto solo questa 
sera, non è oggi commentata 
dai giorrìali di Teheran. Ne
gli ambienti della capitale . , , , , , . .._ . • __ 
„ ~.i-..,~ ,-s ^;nu;~~ «../>•,.•;-, hanno Ieri iniziato uno sciopero 
persiana si dichiara tutta\ ia c h e s , r I a „ a c c l a a l l a vertenza sor
che gli imperialisti, con la I o - 1 ^ mesì f a l n s e g U i t o alia ineri
rò manovra temporeggiatnceJ sJone di dischi per conto della 
puntano chiaramente SU un 1 casa americana «Urania». 

paese, in senso ad essi favo
revole. 

Si apprende intanto che nel
la sua riunione di ieri sera il 
Consiglio dei Ministri ' del
l'Iran ha esaminato « ufficio
samente » l'eventualità di un 
•movo ricorso all'ONU nel ca
so che la Gran Bretagna 
mantenga il suo blocco eco 
nomico. La ouestione verrr 
•lattata ufficiosamente solo 
quando i l governo abbia esa
minalo i« ««'ovo »*<->•-» 

Sciopero alla Scala 
MILANO. 5 — 1 coristi e gli or

chestrali del Teatro della Scala 

gè: quello che riguarda la re
sponsabilità del direttore del 
giornale e quello che riguarda 
il diritto della cronaca, che vie
ne limitata fin quasi, in certi 
casi, ad essere annullato. 

Il relatore Ferdinando Schia
vetti ha ricordato che già nei 
precedenti congressi i giornali
sti si dichiararono esplicita
mente contro ogni progetto li 
berticida ed ha riaffermato 
quindi il diritto e il dovere 
della categoria di esprimere il 
proprio parere. Tutti i probi fi
mi fondamentali dell'ordina
mento della nostra società — 
egli ha detto — sono coinvolti 
nella minaccia che viene por
tata alla libertà di stampa. Noi 
dobbiamo rimanere fedeli al 
voto espresso all'unanimità ne* 
nostri precedenti congressi di 
Palermo e di Riccione. Dobbia
mo mantenerci nei limiti della 
Costituzione Tepubblicana. Il 
giornalismo italiano è degno di 
essere libero. Il disegno di leg
ge governativo mira a mettere 
pelle mani dell'esecutivo uno 
strumento per raggiungere cer
ti fini politici, ha terminato 
Schiavetti, e, per la nostra di
gnità nazionale, bisogna oppor
si a questo tentativo. 

Il senatore Platone ha riaf
fermato l'opposizione al seque
stro, istituto da escludersi salvo 
nel caso dei reati di oscenità e 
in quelli previsti dalla legge 
per la repressione del fascismo. 
Noi possiamo trovare — egli ha 
detto — una direttiva che si 
ispiri ad una posizione unitaria. 
malgrado le diverse particolari 
posizioni dei vari gruppi. Que
sta direttiva dobbiamo darla al 
Consiglio nazionale. Il Congres
so deve esplicitamente richia
marsi alle posizioni già presti 
in quelli che lo hanno precedu
to e dare mandato al Consiglio 
Direttivo di continuare nella 
lotta per la difesa della libertà 
di stampa. 

Su questa posizione tutto il 
Congresso si è trovato piena
mente d'accordo e lo ha dimo
strato con una grande manife
stazione alla fine del dibattito. 
L'assemblea, in piedi, ha vo-J 
tato per acclamazione un o.d.g^| 
che riassume i principii esposti 
dall'oratore, riconferma la vo
lontà di difendere la libertà di 
stampa e, a tal fine, impegna 
il Consiglio nazionale e il Con
siglio direttivo della Federazio
ne nazionale della stampa ita
liana a continuare nella via fi
nora seguita e ad insistere in 
particolare modo sulla rigida 
limitazione del sequestro. 

CARLO DE CUGIS 

Nuovo ricorso 
dell'Iran airONU ? 
TEHERAN, 5. — La rispo

sta britannica all'ultima nota 
iraniana sulla questione dei 
petroli, è stata consegnata 
stamane alle 8 dall'incaricato 
d'altari . britannico O»orve 
IDddleton al primo ministro 
Mossadeq. Foco dopo, an
che l'ambasciatore america
no, Henderson, è stato rice
vuto da Mossadeq, al quale 
ha consegnato una nota di 
Washington, sostanzialmente 

•'quella 

Sanguinosa rissa a Palmi 
ira trenta detenuti del carcere 

Numerosi feriti e contusi fra i carcerati — La furibonda collut
tazione è stata provocata da vecchi rancori e da motivi di gelosia 

PALMI. 5 — Una furibonda ris
sa è scoppiata questa mattina 
nelle carceri mandamentali di 
Suninara. La colluttazione alla 
quale hanno partecipato circa 30 
detenuti si è conclusa con vari 
feriti e contusi: si ritiene che es

ita stata provocata da vecchi 
rancori e gelosie. L'autorità giu
diziaria ha provveduto a trasfe
rire Immediatamente 1 detenuti 
più bellicosi nelle altre carceri 
mandamentali della zona di 
Palmi. 

, Alla Camera proseguirà frat
tanto il dibattito sul bilancio dei 
LXJ*P. La discussione sul bilan
cio del Ministero degli Esteri è 
prevista per la seconda decade 
del mese. 

al S e i * 
Iona il Reterei*!» 

Domani, martedì l'assemblea 
del Senato kara. chiamata ancora 
una volta a pronunciarsi sul pro
getto di legge costituzionale che 
istituisce il Referendum popola
re. per n controllo delle leggi. 
Come è noto la D.C, ed 11 gover
no considerano come un pruno 
nell'occhio questa legge e le al
tre legai costituzionali, ed In que
sti giorni hanno dato corso ad 
una serie di scandalose manovre 
per tmnedtrne l'attuazione. La 
seduta di martedì al Senato api 
pare quindi destinata ad assume
re Q valore di una prova di ap
pello. per giudicare definitiva
mente l'effettiva volontà del par-
•tito di De Gasperl e del governo 
•m rapporto ad una legge di fon
damentale Importanza, ehe a di
stanza di oltre quattro anni dal
l'entrata te vigor* della. Costtta-
zSopo.é rimasta «inora lettera 

Commossa mamfésfaiione 
per gli 84 anni di Maffì 

CHIAVARI, 5 (M.C.). — Il 
P.C.L ha oggi festeggiato gli 
M anni del compagno Fabri
zio Maffl. Una commossa e im
ponente manifestazione di af
fetto per il vecchio e glorioso 
compagno si è svolta a] Teatro 
Cantaro di Chiavari, gremito 
di popolo, alla presenza del 
compagno Scoerimarro, mem
bro della Segreterìa del Parti
to, che guidava la delegazione 
del Comitato Centrale e di 
compagni dirigenti delle erga* 
Binazioni del Piemonte e della 
Liguria. Al compagno Matti so
no girati telegrammi di anga
ri da parto di Palmiro Togliat
ti, del presidente del Senato 
Paratore, di Neon!, e di deci
ne e decine di parlamentari/di 
dirigenti «et partita, de} sinda

cati e di tolte le organizzazioni 
democratiche. 

Il compagno Togliatti ha cosi 
telegrafato: «Con profondo af
fetto onisco il mio saluto a 
quello di tatti coloro che nel 
tao al. compleanno si stringono 
attorno a te per celebrare il 
combattente esemplare per la 
rausa del socialismo». 

l'hitleriano Messerchmitt 
al lavoro ad Essen 

BERLINO, 5. — L'ADN in
forma che l'oberborgomastro 
di Esser:, Toussaint ha di
chiarato in un'intervista alla 
stampa che il progettista 
Messerchimitt, ex collabora
tore di Hitler, sta trattanto 
la costruzione di due fabbri
che aeronautiche in quella 
città. 

Citando la dichiarazione dì 
un esperto aeronautico, il 
giornale di Essen Nette Ruhr 
Zeitung scrive che le due 
fabbriche progettate potreb
bero produrre 300 bombardie
ri al mese. Esse avrebbero in 
uh primo tempo 3.000 operai 
t, «uocessivamente, 10400* • 
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Sì è aperto ieri * Mosca il XIX Congresso del P. C. dell'URSS 

che, sotto la guida di Lenin e di Stalin, ha portato di vittoria in 

vittoria l'Unione Sovietica al la realizzazione del socialismo e 

a gettare l e basi del comunismo. Ecco i membri dell'officio 

politico del partito (dair alto m batto e da sinistra a destra) : 

Molotov, Malenkov, Beria, Voroscilov, Mikoian, Bulganin, 

Kaganovic, Andreiev, Kruscev, Kosighin, Scvernik. in basso 

a sinistra: la sala del Soviet Supremo dove si svolgono i lavori 

del congresso; a destra; un particolare della Piazza Re v a 

addobbata a festa e gremita di popolo 

P i a m o INOatAO - direttala «-, piar* elencati <, y . dir. rea», ̂  su*ilin«im TSpoca, t t tSJAA, ^ yia xv; Norambro, 14» 


